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Risposte a quesiti frequenti da parte degli 

Istituti di credito - FAQ 

 

 
 
1) Esiste una convenzione unica con l’intero Albo Notarile per gestire 

spese e commissioni? 

 

Le norme in favore della concorrenza impediscono un accordo 

generalizzato. 

Tuttavia, proprio con riferimento alle convenzioni tra banche e 

professionisti, la legge 4 dicembre 2017, n. 172 Art. 19-quaterdecies («Equo 

compenso») fa riferimento ad un compenso «proporzionato … al contenuto … 

della prestazione legale, tenuto conto dei parametri previsti dal regolamento di 

cui al decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi dell'articolo 13, 

comma 6». Questi parametri sono ovviamente in vigore per tutto il territorio 

nazionale, in modo uniforme ed univoco. 

Il Consiglio Nazionale è a disposizione per chiarimenti, nell’ottica della 

trasparenza e della cooperazione. 

 

2) Il territorio Nazionale è interamente coperto da Notai attrezzati 

informaticamente con la CIT/STAD o vi sono piazze scoperte?  

 

Il territorio Nazionale è interamente servito da Notai collegati al sistema 

STAD, nella tradizione del servizio notarile, da sempre capillarmente diffuso ed 

accessibile a tutta la popolazione italiana in ogni distretto. 

 

3) E’ possibile utilizzare una sola piazza per i protesti sui soli titoli in 

back-up?  

 

Per il buon andamento della levata del protesto e per le esigenze sociali ad 

esso sottese (v. anche oltre, le FAQ sub 5 e 8), la legge prevede che il protesto 

sia levato nel luogo di pagamento; e questo principio, volto a garantire le parti 



 

coinvolte, vale per tutti i soggetti abilitati alla levata del protesto. Per «luogo di 

pagamento» s’intende «l’intero territorio del Comune» (art. 81 L.Ass.). 

Questo elemento basilare, pienamente rispettato nella procedura presso il 

Notaio (che appunto sarà un Notaio competente anche per il Comune-luogo di 

pagamento) lascia dei dubbi sulle procedure «centralizzate», che propongono 

modalità alternative, per così dire «da remoto» (v. oltre, FAQ 5 e 8). 

 

4) La diversificazione delle tariffe tra Notai, se c’è, da cosa dipende e 

come possiamo avere un riscontro ufficiale?  

 

La legge impone preventivi scritti e trasparenti nell’attività professionale. 

Nel rispetto della libertà di concorrenza, i Notai assicureranno un servizio 

uniforme tramite il sistema STAD; e, come detto sopra (FAQ 1), la legge 4/12/17 

n. 179 fa riferimento a parametri ministeriali unitari. Questo creerà condizioni 

per trasparenza, univocità, semplicità, su tutto il territorio nazionale. 

 

5) La regolarizzazione del pagamento al Notaio (pagamento totale, 

facciale, oneri) come avviene? Come incassiamo i soldi se il pagamento 

avviene presso il Notaio? 

 

Gli assegni di norma vengono pagati presso la Banca. Vengono pagati al 

Notaio solo in casi particolari e su richiesta della Banca stessa. Quest’ultimo 

servizio è comunque un servizio aggiuntivo, soluzione possibile ove necessaria, 

usufruibile presso il Notaio (che è sempre «di prossimità», stante la sua 

diffusione capillare sul territorio nazionale) e invece non effettuabile presso la 

Banca d’Italia.  

Il Notaio che riceva il pagamento lo consegnerà alla dipendenza della banca 

trattaria. 

 

6) In caso di Protesto, la documentazione da inviare al Prefetto 

(preavviso di revoca, denunce, etc.) dove e come la riceviamo? 

 

In caso di protesto, il Notaio è il solo soggetto cui spetti di inviare la 

documentazione al Prefetto.  

La Banca, dunque, ricevuto l’atto con la verbalizzazione notarile 

dell’impagato, nulla dovrà fare al riguardo. 

 

7) A protesto avvenuto, nella documentazione di ritorno dal Notaio c’è 

un dettaglio degli oneri che compongono il totale (B. d’Italia lo prevedeva)?  

 



 

La Banca d’Italia attualmente non prevede più alcun dettaglio di oneri. Il 

protesto, invece, nella documentazione di ritorno dal Notaio, include anche il 

dettaglio delle voci di costo ed il totale delle spese. 

 

8) In caso di linea telematica assente, come ci dobbiamo comportare 

per non perdere i termini di protesto?  

 

Con il Notaio, grazie alla sua prossimità al luogo di protesto, sarà sempre 

possibile avvertirlo e fare in modo che mandi tempestivamente il Presentatore; 

come avviene adesso. Con una pennetta, CD o altro valido supporto, il 

Presentatore ritirerà la documentazione. Con servizi alternativi al Notaio, 

centralizzati e a distanza, questa procedura di emergenza potrebbe non esserci o 

essere di grande problematicità. 

 

9) Nel back-up dobbiamo allegare anche le fotocopie del titolo?  

 

Non serve allegare le fotocopie del titolo, perché il protesto avviene 

direttamente su di esso. 

 

10) Avete un Notaio con cui possiamo avviare una procedura in test sul 

tema protesti? 

 
Una pluralità di Notai è pronta e lieta di avviare con qualunque Istituto la 

procedura di test in materia di protesti. 
 
11) La convenzione Banca, notai, Notartel è unica o serve un accordo 

singolo per ogni notaio o associazione notarile con cui attualmente abbiamo 

rapporti. 

 

La Convenzione relativa al Sistema STAD è un’integrazione di quella 

attuale; è quindi unica su tutto il territorio nazionale ed è semplicissima da 

applicare. 

 

12) La parte di gestione contabile per le spese da riconoscere rimarrà 

simile a quella attualmente in essere o la STAD prevede una nuova gestione 

contabile? 

 

La piattaforma STAD è informata ai principi della massima semplicità, 

economia di mezzi, snellezza e non prevede variazioni nella gestione contabile. 

 



 

13) Per le piazze non servite da notai o pubblici ufficiali (segretario 

comunale) ci sarà copertura con la STAD da parte dei notai? 

 

Non ci sono «piazze non servite» da Notai. La competenza territoriale del 

Notaio è oggi allargata alla Regione; è dunque impossibile non trovare il servizio 

notarile in una qualche parte del territorio italiano. Il Notaio è una presenza delle 

Istituzioni della Repubblica, ed anche in questo lo dimostra concretamente. Il 

Sistema STAD coprirà il territorio nazionale dalla Val d’Aosta alla Sicilia, come 

– da sempre – il «Sistema» Notariato. 
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